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Politica 
Da Napoli la replica alle minacce di secessionismo 
da parte del vertice di Montecitorio: «Nessun rinnovamento 
può essere minacciato fuori dai binari costituzionali» 
Scalfaro malato assente alla celebrazione delle Quattro giornate 

IMSinj 5RJ 

L'altolà dei presidenti a Bossi 
Napolitano: cambiare nella Costituzione. Qampi: la patria è una 
Arriva a Bossi l'altolà dei vertici istituzionali Ciampi 
ricorda che ora come 50 anni fa la patria è «una e in­
divisibile» Napolitano commemora le Quattro gior­
nate di Napoli con un discorso che Scalfaro (assen­
te perché malato) condivide pienamente «Siamo e 
dobbiamo restare un paese unito», dice E spiega 
«Sì a! regionalismo, ma nessuno può minacciare o 
praticare rotture della legalità costituzionale» 

OAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RACONE 

H NAPOLI Scalfaro rinuncia 
alla trasferta a Napoli per la ce­
lebrazione delle Quattro gior­
nate «E stato colpito da un 
acuto attacco febbnle» spiega 
Giorgio Napolitano porgendo 
le scuse del capo dello Stato 
alla citta che si preparava ad 
accoglierlo La visita quirinali-
zia a Napoli è solo rimandata 
si farà tra un mese esatto 
Quanto ai magistrati della Ma­
ni pulite partenopea che ave­
vano protestato col Csm e con 
Scalfaro per lo sfascio del siste­
ma giudiziano Napolitano ha 
accennato ai loro problemi 11 
nsanamento politico e morale 
cieli Italia - ha detto - prevede 
anche che si sorregga «con i 
mezzi necessan» il corso della 
giustizia 

Se fosse stato sul palco ieri 
mattina nei pressi del monu­
mento di Man/ù che ricorda gli 
scugnizzi napoletani in nvolta 
contro i nazisti il 28 settembre 
di mezzo secolo fa Scalfaro 
avrebue condiviso il discorso 
letto da Napolitano Al Quiri­
nale non se ne fa un mistero la 
sintonia fra i due presidenti è 
completa E il discorso di Na­
politano, oltre ad essere un n-
cordo a tinte vivide delle Quat­
tro giornate partenopee s è ri­
velato un duro ammonimento 
istituzionale alla Lega e alle 
velleità secessionistiche di 
Umberto Bossi Napolitano 
non nega la necessità di una n-
forma in senso regionalistico 
dell ordinamento statuale tut-
l altro Ma chiede che nasca al-

I interno dei percorsi costitu­
zionalmente legittimi Non so­
no accettabili -chiarisce - mi­
nacce, né forzature ne incita­
menti ali illegalità Né plebisci­
ti né repubbliche del Nord 

•Per nnnovare il patto nazio­
nale di convivenza unitana-
ha detto infatti len parlando 
dopo Tina Anselmi - occorre 
nspettare la Costituzione e le 
leggi anche nel proporsi di 
modificarle» -Nessun cambia­
mento - ha aggiunto - può es­
sere perseguito o minacciato, 
fuori dai binan costituzionali» 
-Anche da una riforma in sen­
so coerentemente regionalisti­
co dello stato - ha concluso -
occorre far scaturire non una 
separazione, ma un effettivo 
avvicinamento tra regioni del 
Nord e del Sud-

li messaggio è trasparente 
Napolitano I ha reso ancora 
più chiaro successivamente, 
quando ha voluto visitare la 
scuola in cui lavora come bi­
dello il padre di Carlo Lacate-
na uno dei vigili del fuoco uc­
cisi dall'autobomba di Milano 

II presidente teneva molto a 
consegnare ai genitori del ra­
gazzo una medaglia d argento 
della Camera, come testimo­
nianza del sacrificio d un gio 
vane meridionale emigrato al 
nord per servire lo stato e mor­
to per la sicurezza degli altri 
•Dobbiamo restare un paese 
unito - ha npetuto Napolitano 
- Non ci sono e non ci posso­
no essere confini Non ci sono 

• • Ciampi: «Unità, libertà 
e indipendenza della patria 
oggi come 50 anni fa 
sono indissolubili 
L'Italia è una e indivisibile 

» 

• • Napolitano: «Dobbiamo 
restare un paese unito 
Non ci sono e non ci 
possono essere confini 
Non ci sono separazioni *• 

• • Spadolini: «La lotta 
di Liberazione è esempio 
dell'Europa della ragione 
a cui guardano i padri 
del nostro Risorgimento V 

separazioni Certo ci vogliono 
le autonomie e ci vuole il ri­
spetto delle peculiarità di ogni 
regione del paese bisogna an­
dare avanti sulla via del regio­
nalismo Ma non si possono 
mettere in discussione i valori 
della convivenza unitaria che 
LI appartengono» 

Il leit-motiv «regionalismo si 
separatismo no» torna in un 
colloquio che Napolitano ha 
avuto col diret'ore del -Matti­
no» Sergio Zavoli Ricordando 
il lavoro della commissione Bi­
camerale per le riforme il pre­

sidente della Camera ha invita­
to ad essere «chiari» dinanzi al 
I opinione pubblica «Si voglio­
no modificare gli articoli della 
Costituzione che regolano il 
rapporto fra Stato e regioni' -
s é chies to- Bene si é già de 
•meato a questo proposito un 
tmpio consenso Su che cosa 

si diverge ancora' bulle moda 
Ina e sui limiti di uno sviluppo 
conseguente del regionali­
smo'' Una tale discussione è 
più che legittima Si sia però 
precisi nell indicare la materia 
del contendere» Cosa del tutto 

diversa ifferma Napolitano è 
invece mettere in forse il prin 
a p i o della repubblica «una e 
indivisibile» «Se questo si vuo 
le assumendosene tutto il pe 
so e tutte le implicazioni - ha 
spiegato - non si possono pe 
raltro immaginare o minaccia 
re metodi e iniziative di rove 
sciamento dell assetto attuale 
al di fuori dei binari prescritti 
dalla carta costituzionale» 
D altra parte - è il rischio che 
Napolitano segnala - le regio­
ni forti d Italia in una logica 
separatista finirebbero per ri 

dursi ad «appendici delle aree-
contigue appartenenti a paesi 
storicamente più forti» 

Ecco dunque nettissimo un 
autorevole altola a chi predica 
da Pontida le tappe d una mar 
eia secessionistica Scendono 
in campo decanto a Nupolit i 
no come in un crescendo stu 
dialo, gli altri verni i islituzion 1 
li Le Quattro giornate di Napo 
li diventano 1 evento simbolo 
su cui incardinare la risposta 
alle sfide di Bossi Ciampi ieri 
ha inviato alla città un messag 
gio secco e carico di passione 

da vecchio azionista Lo con 
elude cosi «Unita indipenden­
za e liberta della patria oggi 
come 50 anni fa sono indisso­
lubili» Con tono più aulico 
Spadolini evoca «i valori incon 
sumabili che animarono la lot 
li di 1 liberazione esempi per 
le nuove generazioni a lesti 
monianz i perenne pi renne di 
quell Europa civile di quel 
I Europa della ragione a cui 
guardano i padri del primo e 
secondo Risorgimento Ai 
vertici dello Stato la Lega non 
troverà varchi 

costituzionalista 
Valerlo Omda 

* - ™ ^ — Il costituzionalista: forme sbagliate 

Onida: «Le tre provocazioni della Lega? 
Portano all'eversione, non al voto» 
Il professor Valerio Onida, costituzionalista, smonta 
una dopo l'altra le tappe della «rivoluzione leghista» 
Nessuna delle proposte provocatone di Bossi avreb­
be l'effetto di far scattare automaticamente le ele­
zioni politiche la soglia della legalità verrebbe var­
cata se le azioni sbandierate dalla Lega (rivolta fi-
scale-referendum plebiscito-Repubblica del Nord) 
venissero spinte fino alle estreme'conseguenze 

CARLO BRAMBILLA 

• 1 MILANO Sciopero fisca­
le , referendum-plebiscito 
sul federalismo, ritiro delle 
delegazioni parlamentari: 
Bossi promette sfracelli 
contro lo Stato ed è accusa­
to di perseguire un piano 
eversivo di secess ione del 
Nord. Professor Onida, è 
possibile esaminare nel 
concreto gli eventuali effet­
ti del le tre «provocazioni» 
qualora fossero messe In 
atto? 
Comincerei dal fondo e cioè 
dal possibile abbandono delle 
delegazioni di Camera e Sena­
to Faccio innanzitutto rilevare 
che Bossi chiedendo la conse­
gna nelle proprie mani delle 

dimissioni in bianco degli eletti 
leghisti nfiuta di fatto I articolo 
67 della Costituzione dove è 
scritto con chiarezza che «ogni 
membro del Parlamento rap­
presenta la Nazione ed eserci­
ta le sue funz.om senza vinco­
lo di mandato» Si tratta in­
somma di un comportamento 
da vecchissima partitocrazia 
Va aggiunto quindi che tali di­
missioni in bianco sono nulle 
Hanno valore solo se ogni sin­
golo eletto le rassegna davanti 
al Parlamento che ha la facoltà 
di accoglierle o respingerle 

Ma ammettiamo che accada 
davvero che deputati e sena­
tori della Lega se ne vadano. 

Chesuccede? 
Se non forma'izzeranno le di­
missioni verranno considerati 
parlamentari assenteisti In ca­
so contrarlo il Parlamento prò 
cederà alla surroga In altre pa­
role a ciascun dimissionano 
subentrerà il primo dei non 
eletti della Lega in ciascuna 
circoscrizione per la Camera 
Al Senato entrerà invece chi 
avrà preso più voti in un colle 
gto dove non era stato eletto 
Ricordiamo che le procedure 
riguardano la vecchia legge 
elettorale quella cioè con cui 
è stato formato 1 attuale Parla­
mento 

L'elenco delle surroghe si 

presenta così lunghissimo. 
Prendiamo In esame l'ipote­
si che anche I «surrogati» 
rassegnino una dimissione 
dopo l'altra. In questo caso 
verrebbe messa in discus­
sione la funzionalità dei due 
rami parlamentari? 

Per il Senato sarebbero gli altri 
gruppi a dividersi i posti vacan­
ti Quanto alla Camera non esi­
ste una normativa specifica 
Evidentemente ci troviamo di 
fronte a una circostanza non 
prevista dai legislatori Con 
ogni probabilità avremmo 
un assemblea ridotta di nume­
ro Ciò non pregiudicherebbe 
la funzionalità dei lavori poi 

che i dimissionari non supera 
no la meta più uno Insomma 
il Parlamento non verrebbe 
sciolto automaticamente ne 
automaticamente verrebbero 
indette nuove elezioni Le de 
cisioni in materia come noto 
riguardano le competenze del 
Capo dello Stato 

Proseguiamo nell'analisi 
dell'escalation leghista. Nel­
le Intenzioni di Bossi gli 
«aventiniani» dovrebbero 
dar vita alla prima assem­
blea costituente della Re­
pubblica del Nord. Sarebbe, 
questo, un atto contro la Co­
stituzione della Repubblica? 

Beh il campo diventa minato 
l-a l^ega si awierebbe sulla chi 
na dell eversione La semplice 
autoproclamazione di assem 
b'ea costituente forse non ba 
sterebbe a metterla fuori dalla 
legge tuttavia se quel gruppo 
di persone invocasse pieni pò 
Ieri politici ed esecutivi inten 
dendo esercitarli allora la Co 
stiluzione della Repubblica ita 
liana verrebbe di fatto ealpe 
stata 

Procedendo a ritroso nelle 

tappe della «rivoluzione» in­
dicata da Bossi, è previsto 
anche un referendum-plebi­
scito sul federalismo. E pos­
sibile Indirlo senza incorre­
re nei fulmini della legge? 

No ufficialmente non può es 
sere accolto poiché viola la 
Costituzione Un simile refe 
rendum iion è ammissibile II 
sondaggio della Lega dovrà 
avere i caratteri della pnvatez 
za 

Quindi possono essere mes­
se le urne in piazza come ini­
ziativa privata senza turbati­
va dell'ordine pubblico .. 

La raccolta di firme di pareri 
di opinioni eccetera è eonsen 
tita dalla legge Quindi un que­
sito rivolto alla gente circa le 
preferenze sul federalismo è 
perfettamente accettabile Vo 
glio dire che un possibile con 
tenuto eversivo dipende dalla 
domanda che viene espressa 
ai cittadini Certo il discorso 
cambia se accanto alla nenie 
sta sul federalismo ci dovesse 
essere anche dell altro Penso 
a casi estremi Ad esempio un 
quesito sull adesione a un ipo 

tetieo «esercito del Nord» e via 
fantasticando 

Qual è il suo parere sulla ri­
volta fiscale e sulle tre ipote­
si versare le tasse ai comu­
ni, consegnarle a un'«autho-
rity», chiedere ai daton di la­
voro di non pagare l'irpef? 

Intanto sono tutte strade che 
portano ali evasione e metto 
no in seri guai il contribuente 
Anche se non sono un tributa 
rista penso che siano tutte ìm 
praticabili i Comuni dovreb 
boro comunque versare i con 
tributi allo Stato 1 «authority 
non esiste poiché 1 unico sog 
getto legittimato a ritir ire i 
contributi è la tesoreria dello 
Stato Quanto ai datori di lavo 
ro guai a loro se non pagasse 
ro I Irpef 

Che cosa pensa, complessi­
vamente, delle «provocazio­
ni» leghiste? 

Che sono (orme eslreme slju 
gliate impraticabili e un \x> 
troppo propagandate dalla 
stampa per ottenere magari 
una cosa giusta con la quale 
sono d iceordo moltissimi it i 
liani volareal più presto 

E Umberto tira il freno: non voglio guerre civili 
GREGORIO PANE 

Wm ROMA Dopo I exploit di 
Cumo, e I ondata di polemi­
che che ne é seguita Umberto 
Bossi corregge il tiro Adottan­
do una tecnica sperimentata 
dar la colpa ai giornalisti e ai 
media che avrebbero «frainte­
so» e «struTientalizzato» i pro­
clami del leader leghista 11 
presidente della Lega. Franco 
Rocchetta, parla infatti di «am­
plificazioni distorte e interpre­
tazioni faziose» da parte della 
stampa E Bossi intervistato 
dal Cr/ nega, bontà sua di vo­
lere la guerra civile «Secondo 
me - dice - non e è nessuna 
guerra civile m a c è u n a classe 
politica da snidare dal Palaz­

zo Non penso - prosegue Bos­
si - alla guerra civile lo scon­
tro sarebbe incredibile E poi 
chi è che la fa la guerra civile' 
Scalfaro' Ciampi' Queste cose 
- conclude - sono solo cose 
fumose oscure per spaventa­
re Ma non spaventano più 
nessuno perché le cose sono 
invece molto chiare» Il leader 
leghista tuttavia conferma 
punto per punto il «calendario» 
della Lega per i prossimi mesi 
il minacciato «plebiscito» di 
primavera sull autonomia del 
Nord la «protesta fiscale» il ri­
tiro dei parlamentari leghisti 
da Camera e Senato se tarde­

ranno le elezioni anticipate 
In mattinata era stato il por 

tavoce della Lega I anziano ex 
de Luigi Rossi a smentire più o 
meno categoricamente le in 
tenzioni insurrezionali di Bos 
si II leader leghista è stato tra 
visato e strumentalizzato» so 
stiene Rossi dai «mass medici 
appecoronati sotto la frusta dei 
loro padroni ubbidienti ai par 
titi di Tangentopoli» La prosa 
elegante di Rossi cosi prose 
gue «L ignoranza subelemcn 
tare di questi untorelli (i 
giornalisti Ndr) non consente 
loro neppure di conoscere la 
netta distinzione fra federili-
smo e separatismo Bossi a 
Pontida (in realta era a Curilo 

Ndr) ha parlato di federalismo 
e ha escluso recisamente qua 
lunque riferimento a secessio 
ni» * 

Chiarito (in indiretta pole 
mica con Gianfranco Miglio) 
che la Lega «ha un solo inter­
prete e operatore Umberto 
Bossi» ROSSI ribadisce le paro 
la d ordine del Carroccio il le 
deralismo la «protesta fiscale» 
(elevata ad «autodifesa dei 
contribuenti italiani») la ri 
chiesta di elezioni anticipate 
«Pontida - conclude Rossi - è 
un punto fermo sul quale deb 
bono riflettere attentami nte le 
massime autorità politiche e 
istituzionali per assicurare il 
paese che la cabina elettorale 

è già pronta e senza ulteriori ri 
tardi» 

Hru minacce- e (parziali) 
smentite la Lega rilancia la 
propria offensiva verso la Chie 
sa Spostandola sul piano per 
dir cosi «diplomatico» Roc 
chetta annuncia infatti una lei 
tera al papa perehiedere un u 
dienza nel corso de ' l j quale 
illustrare a Woitvla le tesi leghi 
ste «senza mediazioni di parte 
e senza ì filtri deformanti della 
stampa» l-a sortita del presi 
dente della Lega avviene ali in 
domani della dura presa di pò 
sizione dell Oswrixitore roma 
no e nelle intenzioni di Roe 
ehetta dovrebbe gettare ae 
qua sul fuoco Sulla vicenda 

del resto interviene lo stesso 
Bossi offrendo una su i perso 
naie interpretazione «LOsvr 
valore vaticano (sicO ha un 
pò di giornalisti che sono del­
ia sinistra de ecredo beneche 
gli uomini di De Mita mugugni­
no davanti alle reazioni che io 
ritengo più che giuste della Le 
ga e del popolo F quindi utiliz 
zeranno I ÓVM rvatore vaticano 
per sparare sulla l.egi Ma 
quella - assicura Bossi - non é 
la Chiesa io distinguerei Pur 
toppo ci sono ancora collega 
menti fra organi del Vaticano e 
una certa politica m inguini 
che deve finire» 

A ridimensionare la nenie 
sia di udienza papale ei pensa 

Bocca «lascia» Bossi 
«Se abbaia alla luna 
non lo voteremo più» 
• • ROMA Se Bossi cont inua ad abba ia re alla luna co­
me sta facendo non lo voteremo più > 

E un Giorgio Bocca critico e piuttosto p reoccupa to 
quello c h e ieri sera ha risposto in diretta alle d o m a n d e 
del Tg3 sulle ultime s o l i t e leghiste Una presa di distan­
za e a n c h e una c o n d a n n a c h e non ha nascos to a lme­
no nei toni una punta di amarezza e di de lus ione Non 
c redo - ha detto Bocca - c h e Bossi minacci davvero I u-
nita d Italia Ma deve decidersi o fa della Lega un partito 
democra t ico della nostra Repubblica o fa sol tanto del 
movimentismo disinformato e violento c h e ci vedrà cer­
tamente contran > 

E poi ha spiegalo c h e cosa lo p reoccupa di più negli 
atteggiamenti del leader leghista «Quello c h e mi colpi­
sce di Bossi è il suo semplic ismo Nelle sue posizioni ci 
s o n o a n c h e cose giuste Q u a n d o ch i ede le elezioni o r i -
forme democra t iche del sistema Ma c h e senso h a affer­
mare di voler fare dal nulla una Repubblica del Nord 7 £ 
un ipotesi c h e da sola po t rebbe avere c o n s e g u e n z e cata­
strofiche c o m e è già successo nell ex Jugoslavia Non si 
può parlare con questo semplic ismo Bisogna parlare e 
riflettere a ragion veduta L Italia ha problemi enormi c h e 
non possono cer to essere risolti cosi» 

Richiesto infine di spiegare il suo appoggio alla can­
didatura di Formcntim a s indaco di Milano Bocca ha 
det to 'Ho già cerca to di chiarirlo più volte il mio o s t a t o 
un voto strumentale e non ideologico > La mia - ha ag­
giunto - e stata una scelta cont ro la part i tocra/ ia a n / i 
contro la restaurazione partitocratica f a n c h e co-, t io 
uno schieramento (quel lo c h e sosteneva Dalla Chiesa) 
c h e mi sembr iva un pò confusionario 

E qui la dichiarazione conclusiva e più secca Se 
BOSM cont inua ad abba ia re alla luna c o m e sta facendo 
noi quel voto lo ritireremo» 

Firenze 

Il Comune 
denuncia 
il Senatur 
•M nRLN/l- h sfociato in una 
«formale denuncia l ordine 
del giorno anti Bossi approvato 
I ìltra sera dal Consiglio comu 
naie di Firenze con 3-1 voti fa 
vorevoli e 3 astensioni II Con 
sigilo fiorentino considera 
«inammissibili le dichiarazioni 
dell on Bossi deputato della 
Repubblica nei confronti dei 
magistrati» Inoltre rivolgendo 
•»i al capo dello stato ricorda 
che «questi aitai ehi alla demo 
crazia e alla vita umana costi 
tuiscono una vera e propria 
istigazione a delinquere 

b sempre dalla Toscana è 
da segnalare un altra reazione 
ai discorsi del leader della ]-e-
ga quella del depnta'o losca 
no della de Antonio Oraziani 
che mv ta i suoi corregionali a 
a «(are 24 ore di silenzio alla 
settimana sulle parolacce» Ai 
toscani infatti - spiega I ono 
revole - é riconosciuto da 
sempre il primato nell uso del 
la parolaeci i Ma Bossi dome 
nica scorsa «ha dimostrato 
una trivialità ben superiore» 
Dunque il silenzio serve a 
sentire meglio come si usa 

male la parolaccia da chi non 
lo fa per cullur i ma per osten 
tazione 

Appalti 

Prandini 
ora accusa 
Pei e coop 
• • ROMA «Desidero lare eco 
alle significative dichiari/ioni 
rese dal presidente dei depula 
ti del Pds D Alema in mento ai 
rapporti intercorsi Ir i gruppi 
dingenti del Pei Pds e movi 
mento delle cooperative ros 
se Inizia cosi la dichiarazione 
m cui lex ministro dei l-avori 
pubblici Gianni Prandini invita 
la Quercia ad «ammettere e he 
le segnalazioni che perveni 
vano a nome del Pei Pds non 
erano per nulla diverse dalle 
segnalazioni delle altre se 

gretcne nazion ili dei partili 
che nella scorsa legislatura i o 
stituivano la maggioranza di 
governo» 

•I due capigruppo Pei Pds 
delle commissioni Lavori pub 
blici - continua I ex ministro -
si sono sempre rivolti a me 
quali referenti politici dell i se 
gretena nazionale del loro p ir 
tito ne più ne meno dei din 
genti di altn partiti» Obiettivo 
di queste -richieste» per Pran 
dmi sarebbe stata I assegna 
zione del 20 per cento dei la 
von «non solo dell Alias mi 
anche dell edilizi i in genere» 
alle cooperative rosse 

invece Irene Pivelli deputata 
k giusta e li idir dell t «consul 
ta eatlolic i del Canoccio «È 
un iniziativa autonoma dei 
presidenle federale - dice -
sulla quale sono un pò scelti 
ea Resto infatti del p irere che 
I e inali diplomatici non serva 
no più di lauto alla caus i del 
noslio movimento l-a Pivelli 
secondo cui si sarebbero gì i 
svolti numerosi incontri a livel 
lo locale Ira esponenti leghisti 
e autorità eeilesi istielie con 
elude soltoline indo che «il 
metodo di necrciri i contatti 
con i tede li e con i p irrixi del 
le chiese la dove siamo pre 
seT uadutolinor lottimi risili 
tali» 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
S t o r i e , f a v o l e , a v v e n t u r e 

Sabato 2 ottobre 
Louisa May Alcott 
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